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L'approccio dell'UE alla migrazione nel Mediterraneo1 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali del 
Parlamento europeo su richiesta della commissione LIBE, esamina l'approccio dell'UE alla migrazione nel 
Mediterraneo, occupandosi degli sviluppi verificatisi dalla crisi dei rifugiati alla pandemia di COVID-19, 
attraverso una valutazione dell'effetto che tali eventi hanno avuto sull'elaborazione, attuazione e riforma della 
politica dell'UE in materia di asilo, migrazione e controllo delle frontiere esterne. Lo studio comprende un'analisi 
dello stato della legislazione dell'UE pertinente e della sua attuazione, una valutazione della situazione nel 
Mediterraneo e un esame approfondito della dimensione esterna, incentrato sulla cooperazione con i paesi 
terzi (Turchia, Libia e Niger), che integra considerazioni sui diritti umani e sul diritto dei rifugiati e un'analisi delle 
implicazioni degli stanziamenti di fondi nell'ambito del fondo fiduciario per l'Africa e dello strumento per i 
rifugiati in Turchia. L'obiettivo principale è valutare la corretta applicazione del diritto dell'UE e internazionale, 
alla luce delle insistenti accuse di violazioni dei diritti umani, indebita criminalizzazione e complicità dell'UE in 
crimini atroci contro migranti in mare, bloccati in Libia o trattenuti in Niger e Turchia. Viene inoltre valutato il 
ruolo delle agenzie dell'UE (Frontex e EASO), unitamente alle iniziative bilaterali o multilaterali adottate dagli 
Stati membri, tenendo conto del principio di solidarietà come questione orizzontale. 

Il capitolo 2 analizza lo stato della legislazione dell'UE in materia di migrazione, asilo e rimpatrio, prestando 
attenzione alle lacune di attuazione e agli insegnamenti tratti finora. Da tale analisi emerge che nella pratica 
non vi sono ancora norme veramente comuni, specialmente nel campo dell'asilo, dove persistono disparità tra 
gli Stati membri per quanto concerne il trattamento delle domande e le condizioni materiali di accoglienza, e 
si riscontra l'assenza di armonizzazione riguardo ai canali legali di ingresso per l'asilo. Anche il quadro dell'UE 
in materia di migrazione legale rimane incompleto, con molte categorie di lavoratori cittadini di paesi terzi che 
restano escluse dall'acquis dell'UE. Il nuovo patto sulla migrazione e l'asilo avanza diverse proposte controverse. 
Nell'ambito della migrazione legale, i regimi nazionali continueranno a funzionare parallelamente a quelli 
dell'UE, minando l'uniformità e la certezza del diritto, e la mobilità a livello dell'UE per i cittadini di paesi terzi 
rimane in ampia misura assente. Per quanto riguarda la politica in materia di asilo, vengono mantenute le 
premesse di base del sistema di Dublino, mentre la prevista procedura di frontiera rischia di comportare un 
sovraccarico per gli Stati membri alle frontiere esterne dell'UE e di ostacolare l'accesso alla protezione.  

Il capitolo 3 fornisce un quadro generale della situazione alle frontiere esterne dell'UE, esaminando le tendenze 
relative ai valichi di confine e alle domande di asilo per mezzo di dati statistici e qualitativi. Viene poi valutata 
l'evoluzione del ruolo delle agenzie dell'UE per quanto riguarda le pratiche di attuazione congiunta, il 
coordinamento della cooperazione degli Stati membri e l'emergere di nuove funzioni di monitoraggio, 
considerando l'impatto del principio di solidarietà e l'effetto della COVID-19 nelle risposte dell'UE e degli Stati 
membri. Ne emerge che, nonostante il numero significativamente inferiore di domande di asilo e di arrivi 
rispetto al 2015, le risposte alle crisi e il relativo dialogo persistono. La solidarietà continua a essere guidata 
dall'emergenza e non è stata integrata da un punto di vista strutturale nelle politiche comuni dell'UE, mentre 
l'approccio adottato dalla Commissione nel nuovo patto non sembra in grado di risolvere le attuali tensioni. 
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L'ampliamento dei poteri di Frontex e dell'EASO ha determinato cambiamenti significativi nelle modalità di 
attuazione delle misure di asilo e di controllo delle frontiere esterne, sollevando questioni riguardanti 
l'indipendenza, i poteri esecutivi, la responsabilità e il rispetto dei diritti fondamentali, che non sono state 
adeguatamente affrontate e che la COVID-19 ha aggravato. 

Il capitolo 4 esamina le capacità di ricerca e salvataggio (SAR) nel Mediterraneo, concentrandosi sulle operazioni 
congiunte Poseidon e Themis e sulle missioni EUNAVFORMED Sophia e IRINI. Il capitolo definisce gli obblighi in 
materia di ricerca e salvataggio ai sensi del diritto internazionale e delle disposizioni equivalenti del diritto 
dell'UE e valuta la misura in cui le attività di SAR possono costituire un fattore di attrazione per la migrazione 
irregolare, concludendo che non vi sono prove di tale effetto. Vengono presi in considerazione i doveri di 
fornire assistenza e garantire lo sbarco in un "luogo sicuro", stabilendo che, in tale contesto, occorre tenere 
conto degli obblighi in materia di diritti umani. Vengono esaminate anche le accuse di violazioni dei diritti 
umani, prestando attenzione al contributo specifico degli attori dell'UE e determinando l'incompatibilità delle 
loro azioni con le norme pertinenti. Infine, viene valutata la fattibilità delle opzioni per un meccanismo di sbarco 
che soddisfi i requisiti del diritto dell'UE e internazionale, effettuando un'analisi dettagliata delle proposte 
previste dal nuovo patto e portando alla luce le carenze riscontrate nel piano della Commissione, che rischia di 
strutturare le attuali pratiche scorrette, piuttosto che fornire una risposta in materia di SAR integrata nell'UE. 

Il capitolo 5 indaga la criminalizzazione dell'assistenza umanitaria ai migranti irregolari, in particolare i "migranti 
via mare". Il capitolo aggiorna gli studi precedenti su questo tema, facendo il punto sugli sviluppi e 
considerando l'impatto sociale della criminalizzazione sui soccorritori, su coloro che ricevono soccorso e sul 
pubblico in generale, e adotta una concezione ampia, che comprende casi di condanna penale, nonché altre 
misure restrittive, che limitano la capacità delle organizzazioni della società civile di effettuare operazioni di 
soccorso. Il capitolo evidenzia che questa rimane una questione politica saliente cui la Commissione non può 
o non vuole porre fine. Inoltre vengono esposte le carenze riscontrate negli orientamenti della Commissione 
relativi alla direttiva sul favoreggiamento unitamente alle difficoltà incontrate dalle ONG impegnate nella 
ricerca e nel salvataggio nel corso delle loro attività quotidiane, mettendo in luce la necessità di una riforma 
legislativa e di un efficace meccanismo di monitoraggio e di ricorso che tuteli le organizzazioni della società 
civile in quanto difensori dei diritti umani. 

Il capitolo 6 si sofferma sulla dimensione esterna della politica in materia di migrazione e frontiere, in particolare 
sulla cooperazione con i paesi terzi, che svolge un ruolo cruciale nel nuovo patto. Il capitolo valuta il quadro 
generale fornendo una mappatura delle priorità e delle principali strategie dell'UE e delle loro implicazioni. 
L'accento è posto sull'impatto sui diritti umani delle forme di cooperazione esistenti e in via di sviluppo, ivi 
compreso il sostegno finanziario. Il capitolo conclude che gli strumenti normativi non vincolanti di carattere 
non ufficiale erodono l'applicabilità degli obblighi giuridici, riducono la responsabilità democratica e 
generalmente minano lo Stato di diritto, in particolare i diritti a una tutela giurisdizionale effettiva e a una buona 
amministrazione, nonché il principio dell'equilibrio istituzionale, compromettendo le competenze del 
Parlamento europeo e la sua autorità di bilancio. L'analisi si basa su tre studi di casi: la dichiarazione UE-Turchia, 
la cooperazione con la Libia e l'impegno dell'UE nei confronti del Niger, che rivela un'attenzione preponderante 
alla lotta contro la migrazione irregolare. Si riscontra tuttavia una scarsa considerazione dei diritti umani (articoli 
205 TFUE e 51 della Carta) e degli obiettivi della politica di sviluppo (articolo 208 TFUE) e degli aiuti umanitari 
(articolo 214 TFUE), il che rischia di compromettere la coerenza della politica estera e creare un clima di sfiducia 
tra i partner esterni, riducendo in ultima analisi la capacità dell'UE di affrontare le cause profonde della 
migrazione irregolare. 

Il capitolo 7 riassume i risultati e propone 45 raccomandazioni sui seguenti temi: (1) lo status quo; (2) i negoziati 
in corso; (3) le iniziative future; (4) i contenziosi; e (5) il controllo di bilancio. La raccomandazione generale è che 
il Parlamento europeo vigili sulle modalità di applicazione, attuazione e riforma del diritto e della politica 
dell'UE in materia di asilo, migrazione e frontiere al fine garantire la conformità agli obblighi di diritto primario 
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(in particolare i diritti fondamentali), il rispetto dell'equilibrio istituzionale e della ripartizione delle competenze 
e l'introduzione di adeguati meccanismi di monitoraggio e rendicontabilità (riservando un ruolo specifico al 
Parlamento), nonché assicurare che né la COVID-19 né la cooperazione con i paesi terzi vengano utilizzate per 
annullare le tutele di base. In quest'ottica, le proposte del nuovo patto necessitano di una revisione per 
garantire il pieno allineamento ai diritti fondamentali e al principio di solidarietà; dovrebbe essere istituito un 
monitoraggio indipendente delle attività di SAR/interdizione nel Mediterraneo e della loro criminalizzazione; è 
necessario mobilitare capacità di SAR permanenti e sufficienti da parte dell'UE e degli Stati membri per 
integrare l'armamento privato e gli sforzi profusi dalle ONG; l'assistenza umanitaria deve essere totalmente 
decriminalizzata in modo inequivocabile; tutte le azioni esterne dell'UE con un impatto sulla migrazione, ivi 
compresi i finanziamenti, dovrebbero essere adottate seguendo un "sistema di conformità globale" che copra 
l'intero ciclo di formulazione-attuazione-revisione, integrando inoltre la valutazione dei rischi, il monitoraggio, 
la rendicontazione, la valutazione e le clausole sospensive in materia di diritti umani, ed escludendo 
condizionalità nella gestione della migrazione; il Parlamento dovrebbe sfruttare appieno i suoi poteri di bilancio 
e in materia di contenzioso per garantire il rispetto delle norme pertinenti. 
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